
TRACCIA PER PREPARARSI 

ALLA RICONCILIAZIONE 

COL CAPITOLO 15 

DEL VANGELO DI LUCA 

PERDONAMI 

SIGNORE 

Il figlio maggiore 
- Coltivi risentimenti? 
- Provi invidia per qualcuno? 
- Non accetti che altri siano buoni in nome di 
una supposta giustizia? 
- Ti arrabbi facilmente e tendi ad essere vio-
lento in parole o in azioni? 
 
Il Padre. 
- Sai essere imparziale con tutti? 
- Sai perdonare, anche quando avresti tutti i 
diritti per non farlo? 
- Sai fare il primo passo per cercare di ripiana-
re le situazioni? 
- Hai idee politiche e sociali troppo spietate 
con qualcuno e non con altri? 
 

Altro 
Prova a pensare a qualche altro peccato che 
non è stato toccato da questa traccia. 

 

RICHIESTA DI PERDONO 

Padre santo, come il figliol prodigo 
mi rivolgo alla tua misericordia: 

«Ho peccato contro di te, 
non son più degno d'esser chiamato tuo 

figlio ». 
Cristo Gesù, Salvatore del mondo, 

che hai aperto al buon ladrone 
le porte del paradiso, 

ricordati di me nel tuo regno. 
Spirito Santo, sorgente di pace e d'amore, 

fa' che purificato da ogni colpa 
e riconciliato con il Padre 

io cammini sempre come figlio della luce. 

RINGRAZIAMENTO 
DOPO LA CONFESSIONE 

 
 
 
 

Grazie o Signore 
perché la tua misericordia 

mi ha raggiunto anche oggi 
e perché il tuo desiderio di giustizia 

sa accogliere chi ha sbagliato 
e torna umilmente a chiedere perdono. 

Mi impegnerò anch’io 
a dare sempre una nuova opportunità 

a coloro che hanno sbagliato. 



 
 

 
 

 

Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che 
mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora 
rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di 
mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio 
di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: 
Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non 
sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami 
come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò 
verso suo padre. 
Quando era ancora lontano il padre lo vide e 
commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo 
baciò.  Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il 
Cielo e contro di te; non sono più degno di esser 
chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, 
portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli 
l'anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello 
grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, 
perché questo mio figlio era morto ed è tornato in 
vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono 
a far festa. 
Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, 
quando fu vicino a casa, udì la musica e le 
danze;  chiamò un servo e gli domandò che cosa 
fosse tutto ciò. Il servo gli rispose: È tornato tuo 
fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello 
grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. Egli si 
arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a 
pregarlo. Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo 
da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo 
comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per 
far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo 
figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è 
tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. Gli 
rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto 
ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e 
rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è 
tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato». 

Dal vangelo di Luca (Lc 15,1-32) 

 

 Si avvicinavano a lui tutti i pubblicani e i peccato-

ri per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormorava-

no: «Costui riceve i peccatori e mangia con lo-

ro».  Allora egli disse loro questa parabola: 

«Chi di voi se ha cento pecore e ne perde una, 

non lascia le novantanove nel deserto e va dietro 

a quella perduta, finché non la ritro-

va?  Ritrovatala, se la mette in spalla tutto con-

tento,  va a casa, chiama gli amici e i vicini dicen-

do: Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia 

pecora che era perduta.  Così, vi dico, ci sarà più 

gioia in cielo per un peccatore convertito, che per 

novantanove giusti che non hanno bisogno di 

conversione. 

O quale donna, se ha dieci dramme e ne perde 

una, non accende la lucerna e spazza la casa e 

cerca attentamente finché non la ritrova? E dopo 

averla trovata, chiama le amiche e le vicine, di-

cendo: Rallegratevi con me, perché ho ritrovato la 

dramma che avevo perduta. Così, vi dico, c'è gioia 

davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore 

che si converte». 

Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. Il più gio-

vane disse al padre: Padre, dammi la parte del 

patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro 

le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più 

giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese 

lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da 

dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel pae-

se venne una grande carestia ed egli cominciò a 

trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servi-

zio di uno degli abitanti di quella regione, che lo 

mandò nei campi a pascolare i porci.  

LETTURA DELLA PAROLA DI DIO ESAME DI COSCIENZA 

Il 15° capitolo del Vangelo di Luca è quello delle 

òparabole della misericordiaó. Inizia spiegando 

come mai Gesù racconta quel genere di parabole. 

- Come sei messo in quanto a misericordia? Riesci a 
viverla? 
- Sei anche tu come i farisei e gli scribi che 
mormorano dietro invece di parlare in faccia? 
- Tendi a giudicare gli altri? 
 
Gesù è buon pastore che va alla ricerca della 

pecora smarrita. 

- Iŀƛ ŎǳǊŀ Řƛ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ǎƻƴƻ άǎƳŀǊǊƛǘƛΚέ  
- Se sei responsabile di qualcuno, sei in grado di 
ŜǎǎŜǊŜ άōǳƻƴ ǇŀǎǘƻǊŜέΚ 
- Sai andare fino in fondo quando hai preso una 
decisione che ritieni giusta come ha fatto il pastore 
della parabola? 
- /ƻƳΩŝ ƛƭ ǘǳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƛ ǾƛŎƛƴƛ Řƛ ŎŀǎŀΚ wƛǳǎŎƛǊŜǎǘƛ 
a far festa con loro? 
 
In cielo si gioisce come una donna che ha 

ritrovato la moneta perduta.  

- Sei avaro/a e geloso/a delle tue cose o riesci a 
condividerle? 
- Sai curare le cose che ti sono affidate? 
- Sei capace di ringraziare, di far festa con gli altri 
ǉǳŀƴŘƻ ŎŜ ƴΩŝ ƳƻǘƛǾƻΚ 
 
Il figlio minore 
- Quanto pretendi dagli altri? Quanto sai ammettere 
gli errori fatti? 
- Sprechi denaro e beni materiali? 
- Come vivi la tua sessualità? Cerchi il piacere al di 
ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜΚ wƛŜǎŎƛ ŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜ ƭŀ ŎŀǎǘƛǘŁ ŘŜƭ 
corpo?  
- Come sono i rapporti con i tuoi genitori (4° 
comandamento)? 


